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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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in questo numero: 
• C come comunione
• Un grande lavoro
• Accetta la vera eredità
• Che frutto sto portando
• Un peso per le Filippine
• Origini della chiesa di Cassino
... e altro ancora

«L’erba si secca, il fiore appassisce quando il soffio del Signore 
vi passa sopra; certo, il popolo è come l’erba. L’erba si secca, il 
fiore appassisce, ma la parola del nostro Dio dura per sempre» 

ISAIA 40:7-8



“C” come Comunione
“La grazia del Signore Gesù Cristo e l'amo-

re di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano 
con tutti voi” (2 Corinzi 13:13)

Lo Spirito Santo pone alla nostra attenzione 
una successione davvero sorprendente composta 
da una sorgente immeritata, la grazia del Signore 
Gesù Cristo, un’origine misericordiosa, l’amore di 
Dio e un esito benedetto, la comunione dello Spi-
rito Santo. Comunione vuol dire “concorso di 
più diritti di proprietà su un medesimo bene”. 

Non si tratta di una condivisione di natura sol-
tanto sentimentale ed emotiva. Se si limitasse a 
questo, sarebbe astratta e temporanea, invece è 
concreta e tangibile: “Guardate l’Israele secon-
do la carne; quelli che mangiano i sacrifici non 
hanno forse comunione con l’altare?” (1 Corin-
zi 10:18). 

Come credenti abbiamo innanzitutto comunio-
ne con il Padre e con il Figlio, “la nostra comu-
nione è con il Padre e con il Figlio Suo, Gesù Cri-
sto” (1 Giovanni 1:3) per mezzo dello Spirito San-
to, “la comunione dello Spirito Santo” (2 Corin-
zi 13:13), una eccellente, perenne e straordinaria 
comunione e quindi non siamo mai soli! 

La comunione produce unità di fede, di dot-
trina e di pratica: “Vi è un corpo unico e un unico Spi-
rito, come pure siete stati chiamati a un'unica speran-
za, quella della vostra vocazione. Vi è un solo Signore, 
una sola fede, un solo battesimo, un Dio unico e Padre di 
tutti, che è sopra tutti, fra tutti e in tutti” (Efesini 4:4-6). 

È la comunione dello Spirito a produrre l’unità dello Spirito, 
che poi si concretizza anche nella coesione all’interno di struttu-
re e istituzioni; perciò il percorso, il senso di marcia, è dalla co-
munione alla coesione e non l’inverso. 

C’è coesione sulla base di vera comunione, creata dallo Spirito 
di Dio e non dai credenti, i quali però s’impegnano a conservar-
la, “con ogni umiltà e mansuetudine, con pazienza, sopportan-
dosi gli uni gli altri con amore, impegnando(si) per conservare 
l'unità dello Spirito con il vincolo della pace” (Efesini 4:2-3). ph
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“C” come Comunione
La comunione si conserva con la sincerità e 

con la trasparenza: “Ora spero nel Signore Gesù di 
mandarvi presto Timoteo, affinché io pure sia in-
coraggiato, ricevendo notizie dello stato vostro. 
Perché non ho alcuno d'animo pari al suo, che ab-
bia sinceramente a cuore quel che vi concerne” (Fi-
lippesi 2:19,20), e non con la simulazione di buoni 
sentimenti per preservare un’unità soltanto di fac-
ciata: questa è doppiezza d’animo, è ipocrisia da cui 
occorre liberarsi. 

Bisogna coltivare la purezza di cuore, vale 
a dire badare a essere di “una sola sostanza, netto, 
puro, senza contaminazione e senza mescolanza”: 
“… ricerca giustizia, fede, amore, pace con quel-
li che con cuore puro invocano il Signore” (2 Timo-
teo 2:22). 

La comunione si preserva con la maturi-
tà spirituale, evitando invidie e gelosie, calcoli e 
tornaconti personali, prevalenza dell’uno sull’altro: 
“Poiché tutti cercano i propri interessi, non quelli 
di Cristo Gesù” (v. 21). 

Guardando oltre che all’esempio di Epafròdito, 
anche a quello di Ezechiele e Daniele durante la catti-

vità babilonese, due profeti contemporanei, dove uno 
svolgeva il proprio ministerio tra gli esuli sul fiume Ke-

bar, mentre l’altro alla corte dei re babilonesi prima e 
persiani poi, eppure utili e necessari nel piano di Dio per 

il benessere immediato e futuro del popolo esiliato, in pre-
parazione del decreto del re Ciro il Grande che darà corso al-

la restaurazione e al ritorno dei reduci in Gerusalemme e in Giu-
dea. 

Ma, soprattutto, imitando l’esempio di Gesù: “… rende-
te perfetta la mia gioia, avendo un medesimo pensare, un me-
desimo amore, essendo di un animo solo e una sola mente, non 
facendo nulla per spirito di parte o per vanagloria, ma ciascu-
no di voi, con umiltà, stimi gli altri superiori a sé stesso, aven-
do ciascuno di voi riguardo non alle cose proprie, ma anche a 
quelle degli altri. Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato 
in Cristo Gesù, il quale, essendo in forma di Dio, non considerò 
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l'essere uguale a Dio qualcosa a cui aggrapparsi, ma annichi-
lì sé stesso, prendendo forma di servo e divenendo simile agli 
uomini; trovato nell'esteriore come un uomo, abbassò sé stes-
so, facendosi ubbidiente fino alla morte e alla morte della cro-
ce. Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato il no-
me che è al di sopra di ogni nome, affinché nel nome di Gesù si 
pieghi ogni ginocchio nei cieli, sulla terra e sotto la terra e ogni 
lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio 
Padre” (Filippesi 2:2-11). 

La comunione si custodisce coltivando una prospet-
tiva condivisa, la causa dell’Evangelo: “Ma voi lo conoscete 
per prova, poiché nella maniera che un figlio serve il padre egli 
ha servito con me la causa del vangelo” (Filippesi 2:22). 

Differente può essere la personalità, ma unica deve essere 
la visione! 

La comunione richiede la lealtà e la fedeltà alla cau-
sa comune. Dio cerca innanzitutto credenti fedeli e leali: “… 
le cose che hai udite da me in presenza di molti testimoni, af-
fidale a uomini fedeli, i quali siano capaci di insegnarle anche 
ad altri” (2 Timoteo 2:2). Non si può ignorare la sequenza delle 
“qualità” nel testo citato: “fedeli, capaci”. Fedeltà e capacità, 
la condizione ideale, ma se le capacità sono scarse, l’importante 
è che vi sia la fedeltà; se però c’è soltanto la capacità e manca la 
fedeltà, i problemi sono dietro l’angolo! 

A fondamento della comunione c’è quindi “la qualità di chi 
mantiene le promesse, odia la finzione e i tradimenti”, cioè, è af-
fidabile, degno di fiducia. Spesso le fiction sono molto seguite e 
le dinamiche che contengono diventano stile di vita, in un mon-
do che è diventato un palcoscenico! Qualcuno ha affermato che 
“il tradimento è un passaggio fondamentale nello sviluppo della 
personalità”, ma se soltanto si ricordasse Giuda forse la cosa non 
apparirebbe così “salutare”!

Quantunque a questa comunione si giunga semplicemente ri-
spondendo per fede a una “chiamata”, pur tuttavia essa non è 
senza prezzo, perché è la chiamata del Padre “alla comunio-
ne del Figlio suo” (1 Corinzi 1:9). Ogni tipo di relazione ha il 
suo prezzo: il rapporto coniugale, familiare, d’amicizia, ecc. … 
ma mai così costoso come la comunione con Dio! La nostra co-
munione con Dio e degli uni con gli altri è costata la vita a Cri-
sto Gesù, perciò, non sembri “esoso” il prezzo che noi siamo 
chiamati a pagare per conservarla e proteggerla! 

Eliseo Cardarelli

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C
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scopri come destinare il tuo contributo www.8xmilleadi.it

INTERVENTI UMANITARI PER ENTI E ASSOCIAZIONI IN ITALIA
ADI Aid - sostegno e adozioni a distanza per l’infanzia bisognosa..............  30.000,00 € 
ADI Lis - assistenza e sostegno ai sordi in Italia........................................................5.000,00 € 
AIL Associazione Italiana Contro Leucemie - Linfomi e Mieloma.................... 2.000,00 € 
Aldea aps - Viviinsieme 2024 assistenza famiglie persone con autismo .......3.000,00 € 
Alice Cuneo - Riabilitazione e recupero dei malati colpiti da ICTUS...............  1.000,00 € 
Centro Accoglienza Immigrati Lampedusa............................................................ 24.000,00 € 
Centro Kades onlus Melazzo (AL) assistenza a vittime dipendenze........... 150.000,00 € 
Eben Haezer Italia onlus - Progetti umanitari in Italia e all’Estero................. 10.000,00 € 
Fondazione AIRC per la Ricerca sul Cancro............................................................... 2.000,00 € 
Fondazione Gaslininsieme ets - Ospedale Pediatrico........................................... 2.000,00 € 
Fondazione Ospedale Pediatrico Meyer (Firenze)................................................. 2.000,00 € 
Ist. Evang. Betania-Emmaus - Fonte Nuova (RM) anziani e bambini...........280.000,00 € 
Ist. Evangelico Betesda - Macchia di Giarre (CT) per anziani ........................ 288.200,00 € 
Ist. Evangelico Eben-Ezer - Corato (BA) Struttura per anziani........................  65.000,00 € 
La Caramella Buona onlus - Contro gli abusi sui minori.......................................2.000,00 € 
NET Italy ets - Assistenza pazienti per Tumori Neuroendocrini.........................3.000,00 € 
Prog. A.M.I.C.O. Associazione Medici Italiani Cristiani e Odontoiatri..............2.000,00 € 
VIDAS Volontari Italiani Domiciliari per l’Assistenza ai Sofferenti.................... 2.000,00 €

INTERVENTI A FAVORE DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE
Istituto Biblico Italiano - Scuola di cultura formazione biblica.....................  150.000,00 € 

AIUTI UMANITARI PER INDIVIDUI E ASSOCIAZIONI PER EMERGENZE
Individui e famiglie per motivi umanitari, di salute e catastrofi naturali.... 19.000,00 € 
Ist. Evangelico Betania-Emmaus - Fonte Nuova (RM) profughi Ucraini....... 21.600,00 € 
Ist. Evangelico Betesda - Macchia di Giarre (CT) eventi climatici estremi....10.000,00 € 

AIUTI UMANITARI A ENTI E ISTITUZIONI ALL’ESTERO
Assemblee di Dio del Niger - Orfanotrofio Il Buon Samaritano........................ 2.000,00 € 
Ethiopian Full Gospel Believers - aiuto umanitario................................................  5.000,00 € 

COMUNICAZIONE - PRODUZIONE E DIFFUSIONE
Pubblicazione resoconto 8x1000 su quotidiani nazionali e TV locali............ 18.703,17 € 
Servizio ADI-Web per diffusione campagna informativa online.....................  7.500,50 € 
Servizio ADI-audiovisivi produz. e diffusione comunicati video e audio... 20.000,00 € 

SPESE DI GESTIONE
Spese bancarie.........................................................................................................................  151,85 € 
Fondo Amministrazione ADI ....................................................................................... 68.780,05 € 

RIEPILOGO
Entrate Dipartim. Tesoro quota 8x1000 IRPEF dichiarazioni 2021...........  1.375.601,04 € 
Uscite 2024.....................................................................................................................  1.195.935,57 € 
Saldo 2024.........................................................................................................................  179.665,47 € 

resoconto degli utilizzi del fondo 8X1000 anno 2024 

Firma per il tuo 8X1000 alle Assemblee di Dio in Italia 
e contribuisci ai progetti per l’istruzione e una vera emancipazione, 
per dare assistenza a chi ha dato tanto e aiuto chi ha bisogno di 
ritrovare la strada. Davvero tanto con così poco! 

8X1000ADI Chiese Cristiane Evangeliche
A S S E M B L EE  D I  D I O  I N  I TA L I A

otto per mille 
alle Assemblee 
di Dio in Italia

fare tanto 
con un gesto 
così piccolo
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un grande lavoro
ediFICAZIONe

Neemia 4:1-9

Nella storia della ricostruzione di Gerusalemme, 
il libro di Neemia ci offre un insegnamento prezio-
so sulla dedizione, l’impegno e la dipendenza da 
Dio nell’opera che ci è affidata. Quando Neemia ri-
cevette la notizia delle condizioni in cui versavano 
le mura di Gerusalemme, il suo cuore si accese di 
zelo. Non si limitò a lamentarsi o a rimanere iner-
te, ma si mise subito all’opera, confidando nell’aiu-
to del Signore.

La costruzione delle mura non fu un compito fa-
cile. Gli ostacoli non mancarono: opposizione ester-
na, scoraggiamento interno, difficoltà materiali. Ep-
pure, il lavoro continuò perché era un'opera di Dio, 
era necessaria per il Suo popolo ed era sostenuta 
da famiglie che l’avevano presa a cuore.

PERCHÉ QUESTO LAVORO È GRANDE?
La Parola di Dio ci mostra almeno tre aspetti che 

rendono l’opera di Dio un grande lavoro.

GRANDE È L’AUTORE DI QUESTA OPERA
Neemia non era un costruttore, né un condottie-

ro esperto, ma era un uomo di preghiera e di ub-
bidienza. Sapeva che l’opera non dipendeva dalle 
sole capacità umane, ma dalla guida divina.

Paolo ci ricorda un principio fondamentale: “Io ho 
piantato, Apollo ha annaffiato, ma Dio ha fatto cre-
scere” (I Corinzi 3:7). Possiamo affaticarci, elabo-
rare strategie, mobilitare risorse, ma, se Dio non è 
all’opera, il nostro impegno sarà vano.

Gesù stesso dichiarò: “Io edificherò la Mia chie-
sa” (Matteo 16:18). La crescita spirituale, la ricostru-
zione delle vite distrutte, l’efficacia del ministerio 
non dipendono dal nostro sforzo, ma dall’opera di 
Dio in noi e attraverso di noi.

GRANDE È L’AMPIEZZA DI QUESTA OPERA
Neemia disse ai notabili e al popolo: “L'opera è 

grande ed estesa” (Neemia 4:19).Anche oggi il bi-
sogno intorno a noi è immenso. L’umanità è smar-
rita, i cuori sono feriti, le famiglie si sgretolano, la 
società si allontana da Dio. Gesù stesso ci invita 
a guardare i campi pronti per la mietitura (Giovan-
ni 4:35) e ci ricorda che la messe è grande, ma gli 
operai sono pochi (Matteo 9:37).

Dio sta cercando uomini e donne disposti a co-
struire e non a demolire, ad annunciare il Vange-
lo, a servire il Signore e il prossimo con fedeltà: non 
possiamo limitarci a guardare il bisogno senza ri-
spondere alla chiamata.

Il Muro Occidentale, in ebraico semplicemente 
Kotel, è un muro di cinta risalente all'epoca del 
secondo Tempio di Gerusalemme. È anche indi-
cato come Muro del Pianto. Il Tempio è stato il 
luogo sacro per il popolo ebreo. 
Al tempo di Erode il Grande furono costruite 
le imponenti mura di contenimento intorno al 
Monte Moriah, allargando la piccola spianata 
posta sulla sua cima. Su tale cima erano stati 
eretti il Primo e poi il Secondo Tempio. 
Il Monte Moriah è chiamato Monte del Tempio. 
Ancora oggi, nelle fessure del muro, gli ebrei 
che si recano lì a pregare 24 ore su 24, infilano 
dei foglietti con scritte delle preghiere che pre-
sentano a Dio.
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CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

in che cosa
crediamoun grande lavoro
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GRANDE È L’ATTITUDINE CHE ISPIRA 
QUEST’OPERA

Neemia 4:6 dice: “Avevano preso a cuore il 
lavoro”. Non si può servire Dio con superficia-
lità o con spirito di costrizione. L’opera del Si-
gnore richiede passione, dedizione e amore. 

Paolo afferma: “L’amore di Cristo ci costrin-
ge” (2Corinzi 5:14). Se il nostro servizio non è 
mosso dall’amore, diventerà un peso, un’abitu-
dine sterile, un’attività meccanica.

Il popolo di Neemia comprendeva sacerdo-
ti, leviti, mercanti, profumieri, giovani e anziani, 
uomini e donne. Nessuno si tirò indietro. Non 
era una questione di abilità, ma di disponi-
bilità. Questa è la sfida per la Chiesa di oggi: 
non cercare scuse, ma mettersi all’opera con 
cuore fervente, perché Dio ha scelto ognuno di 
noi per compiere buone opere, che Egli ha pre-
cedentemente preparato (Efesini 2:10).

CONCLUSIONE
Dopo 52 giorni di lavoro incessante, le mura 

di Gerusalemme furono completate. Fu un’im-
presa straordinaria, resa possibile perché il po-
polo aveva preso a cuore il lavoro.

Oggi, l’opera di Dio continua. La Chiesa è 
chiamata a edificare, a evangelizzare, a restau-
rare vite spezzate. Il nostro compito è chiaro: 
non scoraggiarci davanti alle difficoltà, ma ri-
cordare che il Signore è Colui che ci sostiene e 
ci guida.

Se Dio ha messo nel tuo cuore un’opera da 
compiere, prendila a cuore, perché il Signore 
stesso è con te!

Giorgio Botturi

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  M a r z o  2 0 2 5 7



ph
ot

o 
- F

re
ep

ik

Accetta 
la vera 
eredità

Tutti siamo abituati a considerare l’eredità co-
me un patrimonio divisibile, frazionabile tra gli ere-
di, spartibile tra più persone. Ma che cosa cambia 
quando prendiamo in considerazione l’eredità spi-
rituale di Dio? La parabola del figlio prodigo di Lu-
ca 15 ci aiuta a esaminare nel dettaglio la situa-
zione. Gesù iniziò il racconto dicendo: «Un uomo 
aveva due figli. Il più giovane di loro disse al pa-
dre: “Padre, dammi la parte dei beni che mi spet-
ta”. Ed egli divise fra loro i beni». Nel considerare 
questa semplice parabola una prima domanda sor-
ge spontanea:

Si può davvero dividere l’eredità spirituale di 
Dio?

La risposta sembra ovvia, tuttavia alcuni aspetti 
offrono una visione d’insieme più ampia e permet-
tono di analizzare in profondità le caratteristiche 
dell’eredità spirituale di Dio.

Il primo di questi aspetti è la volontà del Padre. 
Il padre avrebbe voluto davvero dividere quell’ere-
dità? Leggendo le parole di Gesù emerge che la di-
visione dell’eredità è una richiesta del figlio minore, 
non un’iniziativa spontanea del padre.

Ora, questo frazionamento dell’eredità rap-
presenta la prima causa dell’errore del figlio, il 
quale pensò che quella sola frazione di eredità sa-
rebbe stata sufficiente per essere indipendente, 
che quel poco che aveva colto avrebbe soddisfatto 
il suo desiderio di emancipazione. 

Una mera illusione che porterà il figlio a tocca-

re il fondo da lì a poco.

Il secondo aspetto da considerare è la natura 
di questa eredità. Gesù un giorno parlando con 
i Suoi discepoli riguardo alla vita eterna disse: «Io 
sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Pa-
dre se non per mezzo di Me. Se avete conosciuto 
Me, conoscerete anche Mio Padre; e fin da ora Lo 
conoscete, e L’avete visto». Filippo Gli disse: «Si-
gnore, mostraci il Padre e ci basta». Gesù gli dis-
se: «Da tanto tempo sono con voi e tu non Mi hai 
conosciuto, Filippo? Chi ha visto Me, ha visto il Pa-
dre; come mai tu dici: “Mostraci il Padre”? Non cre-
di tu che Io sono nel Padre e che il Padre è in Me? 
Le parole che Io vi dico, non le dico di Mio; ma il 
Padre che dimora in Me fa le opere Sue. Crede-
teMi: Io sono nel Padre e il Padre è in Me; se no, 
credete a causa di quelle stesse opere» (Giovan-
ni 14:6-11).

L’eredità di Dio può essere frazionata, ma 
non conviene che lo sia

Filippo chiese a Gesù di mostrargli il Padre, con-
vinto che sarebbe bastato, ma Gesù rispose con 
pazienza che l’eredità era più ampia e andava 
colta per intero. 

Una via può essere divisa? Nel momento in 
cui la dividiamo le due strade risultanti porteranno 
a due destinazioni diverse. 

Una verità può essere divisa? Possiamo rac-
contarci due mezze verità, forse più morbide da 
accettare, ma due mezze verità non sono la Verità. 

ediFICAZIONE
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ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
 Via Prenestina 639 - 00155 Roma
 06.22.85.730        www.adiaid.org
 adozioni@assembleedidio.org
 offerte su ccp n°68557719 intestato

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719

Possiamo frazionare la vita? Possiamo fare anche questo 
se lo vogliamo, possiamo accontentarci di esistere, ma esiste-
re non è vivere! 

Il figlio nel prendere la sua parte prese la sua strada, si fece 
bastare delle mezze verità che lo impoverirono, cercò vita piena 
ma trovò solo misera esistenza.

Allora l’eredità spirituale di Dio si può dividere: ognuno 
è libero di decidere per sé.

Tutti possiamo decidere di onorare o disonorare, se accet-
tare o rifiutare, che cosa ricevere e che cosa farci bastare, ma 
Dio ha un invito per tutti: accetta tutta la vera eredità! Dio 
non forzerà la tua volontà e non ti costringerà. Se vorrai divi-
dere, dividerà, anche se nella Sua volontà quello che ha medi-
tato per noi non prevede divisioni né frazionamenti.

 
Ma qual è la vera eredità spirituale?
La vera eredità che questa semplice parabola ci presenta è 

la possibilità di tornare a casa.
La Via è la vera eredità; non una via qualsiasi ma la Via del 

ritorno.
La Verità è la vera eredità; la verità sulla nostra identità: 

siamo figli di Dio, non estranei o servi, ma figli. 
Il figlio della parabola nelle sue mezze verità pensava di tor-

nare a casa e sperava di essere accolto come servo. Ma Dio 
ha in mente per noi una Verità piena: non sei estraneo, non 
sei servo, sei figlio. 

Il figlio pensava di tornare a casa ed essere accolto con un 
castigo, ma fu accolto con un abbraccio. La Vita è la vera 
eredità. Dio non ha preparato per noi una piatta esistenza in at-
tesa di svanire nel nulla, ma Vita. C’era una festa che attende-
va il figlio al Suo ritorno, c’era un vitello ingrassato, e c’è abbon-
danza nella vera eredità di Dio.

Usando le parole dell’apostolo Paolo nel cap. 8 della lette-
ra ai Romani: “Non c’è dunque più nessuna condanna per quel-
li che sono in Cristo Gesù perché la legge dello Spirito della vi-
ta in Cristo Gesù mi ha liberato dalla legge del peccato e della 
morte… E voi non avete ricevuto uno spirito di servitù per rica-
dere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito di adozione, me-
diante il Quale gridiamo: «Abbà! Padre!» Lo Spirito stesso at-
testa insieme con il nostro spirito che siamo figli di Dio. Se sia-
mo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio e coeredi di Cristo, se 
veramente soffriamo con Lui, per essere anche glorificati con 
Lui…”

Se qualcuno vuole cogliere questa vera eredità non servono 
imprese eroiche per tornare a casa, serve sincerità nel cuo-
re, dopodiché Dio viene in aiuto a quanti si incamminano sulla 
via del ritorno.

Marco Serio
. 
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Che frutto
sto portando?

da donna a donna

Nel supermercato dove solitamente faccio la spe-
sa, il primo reparto che si incontra è quello della 
frutta e verdura. Ci sono ceste traboccanti di frutti di 
ogni colore, che sono una gioia per gli occhi e che 
poi lo saranno anche per il palato. La frutta fa mol-
to bene! Noi donne lo sappiamo bene e insistiamo 
perché i nostri cari ne mangino in abbondanza. Un 
giorno guardando tutte queste ceste mi è venuto al-
la mente un preciso desiderio di Gesù: “…che por-
tiate molto frutto” e “il vostro frutto rimanga” (Giovan-
ni 15:8, 16).

Se porti frutto sei discepolo/a
Gesù è molto diretto, collega il portare frut-

to all’essere discepoli. Si può dire anche in un al-
tro modo: “Vuoi essere mio discepolo? Devi portare 
molto frutto!” Questo ci invita a fermarci e guardare 
alla nostra condizione, allo stato delle nostre “ceste”. 
Chiaramente la Parola non lesina di istruirci nei par-
ticolari, proponendoci numerosi significati spiritua-
li che discendono dai fatti naturali, come ad esempio 
l’importanza di essere piantati in buona terra, re-
sa fertile dalla ricchezza e dall’abbondanza dell'ac-
qua che porta vita, ristora, rinfresca e disseta, che 
è sempre disponibile. Anche nei periodi di siccità, 
quando tutto appare così gravoso, la donna e l’uomo 
che confidano nel Signore non saranno nell’affan-
no totale. Un passo per tutti lo troviamo in Geremia 

17:7-8: “Benedetto l'uomo che confida nel Signo-
re, e la cui fiducia è il Signore! Egli è come un albe-
ro piantato vicino all'acqua, che distende le sue radi-
ci lungo il fiume; non si accorge quando viene la ca-
lura e il suo fogliame rimane verde; nell'anno della 
siccità non è in affanno e non cessa di portare frut-
to”. Benedetti noi figli di Dio, e ancor più benedetto 
sia il nostro Dio!

Inoltre la Parola ci ricorda che, come in natura il 
sole è necessario per la nascita, la crescita, la ma-
turazione e il sapore dei frutti, così ci conviene ac-
cogliere il Suo invito a esporci al Sole della giustizia, 
a stare davanti al nostro Signore per assorbire la 
Sua natura, la Sua santità, le Sue virtù, il Suo amo-
re… Il grande Mosè, ma anche la molto meno gran-
de Maria, sorella di Lazzaro, hanno molto da inse-
gnarci. Signore, accoglici, facci stare davanti a Te!

Una grande varietà di frutti
Il primo frutto si sviluppa nel nostro carattere. 

Ho sempre paragonato il frutto dello Spirito a una 
bella arancia, fatta di vari spicchi, colorata, profu-
mata, succosa e saporita. Non mi è mai capitato di 
sbucciarne una e trovare degli spazi vuoti, con spic-
chi mancanti! Non può essere! Sarebbe una delu-
sione. L’arancia deve essere completa. Così è per 
il frutto dello Spirito, nessuna delle Sue virtù può 
mancare. E lo Spirito di Dio che è in noi è ben lieto 
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ADI DIPARTIMENTO 
MISSIONI ESTERE (ADI D.M.E.)

Servizio per i missionari all’estero
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Via Luigi Galvani, 29 - 04012 Cisterna di Latina
Tel. 06 667 37 509
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GRAZIE PER IL TUO SOSTEGNO 
ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA

IBAN IT96Z0200803284000105198898
Bic/Swift UNCRITM1RNP 

causale: Offerta Pro Missioni Estere
 

di collaborare alla formazione del nostro carattere. 
AffidiamoGli le nostre carenze caratteriali, Lui le col-

merà. Il modello al quale si ispira è il nostro amato 
Gesù! Se Lo lasciamo operare non sarà deluso! 

Oltre all’indispensabile frutto dello Spirito c’è una 
grande varietà di frutti. Tutti noi siamo chiamati a por-
tare frutto nelle nostre case e nelle nostre chiese, com-
battendo per la salvezza e per la crescita nella fede del-
le anime, a partire dai nostri figli e dai figli dei nostri figli. 
Le nostre fervide preghiere di intercessione e l’aiuto con-
creto e spirituale che potremo offrire quando ci viene ri-
chiesto produrranno sicuramente un buon frutto. Quindi, 
continuiamo a fare con tutto il cuore e con tutte le nostre 
forze ciò che il Signore ci permette di fare, senza stan-
carci!

Che frutto ho portato finora?
Considerare queste parole non è proprio facile. Da-

vanti a quello che siamo come non essere consapevo-
li di ogni nostra mancanza? La Parola ci mette a nudo. 
Quando ci domandiamo: “Ho portato frutto?”, “Il mio frut-
to è permanente?” il rischio di scoraggiarsi è alto, fino a 
non riuscire a vedere neppure un frutto piccolo piccolo, o 
a sentirci come un albero sterile. 

Non per nulla Gesù ha raccontato la parabola del fi-
co improduttivo da tre anni (Luca 13:6-9). Proprio mentre 
risuonava quella parola di condanna: “Taglialo!” e stava 
per ricevere quei colpi d’ascia che lo avrebbero tolto de-
finitivamente di mezzo, si apre il cuore del nostro grande 
e Sommo Pastore che si mette di mezzo tra il fico e la la-
ma: “Signore, lascialo ancora quest’anno; gli zapperò in-
torno e gli metterò del concime. Forse darà frutto in avve-
nire; se no, lo taglierai”. 

Forse anche tu guardi indietro e ti senti come quel fi-
co o pensi a quanto frutto avresti potuto portare se avessi 
pregato di più, dedicato più tempo a Dio, se avessi avuto 
più fede… Ci può stare anche per noi donne cristiane. 

Per questo dobbiamo ascoltare Gesù, che dice che 
dobbiamo portare frutto! 

Nessun figlio di Dio sia sterile! Possiamo attraversare 
delle stagioni improduttive e il Signore lo sa. È pronto a 
venire ancora in nostro soccorso, ci darà ancora tempo, 
ci rincuorerà concedendoci altre possibilità. 

Per la Sua grazia e col Suo aiuto porteremo ancora 
frutto alla Sua gloria, fino all’anzianità quando potremo 
continuare a essere utili come “maestre del bene” e “per 
incoraggiare le donne giovani” (Tito 2:3,4). 

Sì, dobbiamo donare il nostro frutto, perché il frutto è 
un dono che l’albero offre affinché altri lo possano 
gustare.

Margherita Lanza
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L’opera Dio nel frusinate nasce nel 
1946, quando il fratello Antonino Di Biase, 
pastore della Chiesa Cristiana Evangelica 
in Fabre Street a Montreal (Canada), invia 
una lettera alla chiesa di Roma nella qua-
le chiede se qualcuno tra i fratelli potes-
se portare la testimonianza dell’Evange-
lo all’anziana madre del fratello Valente, la 
quale abita a Sant’Apollinare (FR). 

Il fratello Roberto Bracco si rivolse al 
fratello Salvatore Gemelli, il quale, dopo 
avere pregato e chiesto al Signore la Sua 
guida, decide di partire insieme a sua mo-
glie Maria Donia. Da Roma raggiunsero 
Cassino in pullman, dove poterono vede-

re i tragici effetti della 
seconda guerra mon-
diale. Non c’era in-
fatti una abitazione 
in piedi, ma soltan-
to spaventosi mucchi 
di macerie! I coniugi 
Gemelli raggiunsero 
Sant’Apollinare su un 
carretto trainato da 
un asino e dovettero 
attraversare il fiume 
Liri su una zattera. 

Finalmente arri-
varono all’abitazione 

della madre del fratello Valente, la quale, 
in età di centodieci anni, pensò che il fra-
tello Gemelli fosse suo figlio. Quell’acco-
glienza calorosa consentì di iniziare le ri-
unioni di evangelizzazioni in casa. Con il 
sostegno spirituale ed economico della 
chiesa di Roma, l’opera evangelistica con-
quistò dei cuori. 

Nel 1947 si svolseno i primi battesimi 
a Sant’Apollinare e da qui l’Evangelo si 
propagò in varie località delle province di 
Frosinone e Latina come Sora, Badia di 
Esperia, San Giorgio a Liri, Sant’Andrea 
del Garigliano, Monticelli di Esperia, Co-
reno Ausonio, Le Pastenelle (la maggiore 
frazione di Cervaro), Cassino, San Giorgio 
a Liri, Sant’Andrea del Garigliano, Vento-
sa, Santi Cosma e Damiano, Formia. 

Siamo nel periodo della persecuzione. Talvolta dei facinorosi, in-
coraggiati dai preti, si presentavano armati di bastoni per impedirci di 
proseguire le riunioni, mentre altre volte ci lanciavano delle pietre du-

Cassino 
le origini della chiesa

storia delle comunitÀ
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programma
predicatori ai culti
i fratelli pastori 
Gaetano Montante 
Domenico Modugno 

workshop:
• Stress da lavoro corre-
lato
• Composizione nego-
ziata della crisi alla luce 
della nuova transazione 
fiscale 
• Intelligenza Artificiale, 
innovazione dei prodotti, 
processi e procedure, pro-
fili pratici e legali 
• Utilizzo del sito e comu-
nicazioni

COORDINAMENTO
EVANGELICO
IMPRENDITORI E
PROFESSIONISTI
ASSE M B L EE  D I  D I O  I N  I TA L I A

IMPRENDITORI E 
PROFESSIONISTI 
...CON ARDORE
Baruc, figlio di Zabbai, 
ne restaurò con ardore 
un’altra parte (Neemia 3:20)

Convegno Nazionale 
Imprenditori e Professionisti 
Chiese Cristiane Evangeliche 
Assemblee di Dio in Italia
20-22 marzo 2025 
Grand Hotel Adriatico 
Via Maresca 10 Montesilvano (PE)

prenotazioni 
segreteria@adiceip.org indicando 
generalità, codice fiscale, comunità di 
appartenenza, allegando il versamento 
dell’acconto di euro 50,00 sull’IBAN 
IT69X0306909606100000181854 
quota di partecipazione euro 125,00 in 
camera doppia; euro 150,00 in camera 
singola; 3-4 letto da 0-3 anni gratis; 
3-4 letto 3-12 anni -50%- 
convegno aperto a mogli e figli

info 335.1220612 Daniele G. Sibilia 
3476244898 Domenico Modugno 
www.adiceip.org
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rante il nostro rientro a casa. Una volta a Le 
Pastenelle, alcune persone tesero di not-
te una corda fra due alberi lungo la strada 
del rientro. Un fratello, illuminato dallo Spirito 
Santo, convinse il fratello Gemelli a non met-
tersi in viaggio quella sera e così il Signore 
lo preservò dalla morte, perché la sua testa 
sarebbe stata troncata al passaggio in moto-
cicletta. 

L’Evangelo ha conquistato centinaia di 
persone e molte di queste sono state battez-
zate con lo Spirito Santo. Dio sia ringrazia-
to per come una lettera dal Canada permise 
l'inizio di un’opera così fiorente, i cui risultati 
sono ancora evidenti nel basso Lazio. 

Carmelo Fiscelli

nelle foto dall'al-
to al basso, pri-
ma la pagina di 
sinistra poi quel-
la di destra: cre-
denti a Badia di 
Esperia, a San 
Giorgio a Liri, an-
cora a Badia di 
Esperia, San An-
drea del Cariglia-
no.
in piccolo a sini-
stra     il tesserino 
ADI a firma del 
fratello Gorietti 
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Sono il fratello Gianluca Ciccone, origi-
nario di Pescara. Mia moglie Jin Sil è na-
ta in Corea del Sud e da giovane è venu-
ta in Italia per studiare canto. 

Entrambi siamo nati in famiglie di cre-
denti e ci siamo convertiti al Signore da 
giovanissimi. 

Quando Jin Sil è arrivata in Italia ha 
cercato subito una chiesa evangelica vici-
no alla scuola dove studiava. Così ha tro-
vato la comunità di Montesilvano dove so-
no cresciuto anche io. 

Nel 2006 ci siamo sposati e, per diversi 
anni, abbiamo servito il Signore insieme 
nella chiesa locale a Montesilvano. 

Mentre passavano gli anni però è an-
dato sempre più crescendo in noi un pe-
so speciale per le popolazioni del Sudest 
Asiatico. 

È stato così che nel 2018 abbiamo compreso che il 
Signore ci stava chiamando a lasciare tutto per servir-
Lo proprio tra quei popoli. 

Nell’estate del 2022 grazie ai fratelli del Diparti-
mento Missioni Estere, siamo arrivati nelle Filippi-
ne come missionari insieme ai nostri due figli Jessi-
ca e Jeremy. 

Quello che per tanti anni mi sembrava qualcosa di 

irrealizzabile, Dio lo ha compiuto: ci ha aperto una 
porta per servirLo in questa parte del mondo. 

Il popolo filippino è caratterizzato da una gran-
de mescolanza di civiltà, lingue e tradizioni, dovuta al 
lungo periodo di dominazioni straniere. 

Basti pensare che, anche se esiste una lingua na-
zionale ufficiale (il Tagalog), esistono più di 120 lin-
guaggi diversi (oltre a dialetti) di vari gruppi etnici esi-
stenti. 

Noi viviamo nella zona più a nord (Luzon) dove vive 
più della metà dei quasi 120 milioni di abitanti totali. 

In generale i Filippini sono estremamente religio-
si, ma con forti contraddizioni. Tante infatti sono qui le 

missionari adi all'estero

la famiglia Ciccone

Un peso per le Filippine
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dona il 
5x1000

Al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del­
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato­
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple­
tato il programma di recupe­
ro. Il Centro Kades ha un re­
parto maschile Kades, uno 
femminile Beser e l’Unità di 
Strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta­
to Italiano dà a tutti i contri­
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. Sostieni 
il Centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’IRPEF 
nel Modello Unico, nel Mo­
dello 730 o nel CUD nell'ap­
posito riquadro indicando 
il Codice Fiscale del Cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222 - fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 

religioni e i credi presenti nelle oltre 7.000 
isole che compongono l’intero arcipelago. 

Le Filippine sono tra i pochi paesi asia-
tici con una forte presenza cristiana. 

Eppure nelle isole più a sud esistono 
ancora diversi gruppi etnici che non sono 
ancora stati raggiunti dal Vangelo, in cui 
la presenza musulmana è più forte.

Nelle Filippine le persone sono dispo-
nibili ad affrontare argomenti spirituali, 
pronte persino anche ad  aggiungere Ge-
sù alle credenze tramandate, al punto da 
diventare molto confusi. 

Ci sono perciò persone che affermano 
di credere nell'unico vero Dio, ma poi non 
rigettano le tradizioni, anzi, continuano a 
praticarle senza consacrarsi veramente a 
Dio lasciando ogni cosa che va contro gli 

insegnamenti della Parola di Dio.
Una buona parte del popolo filippino vi-

ve in condizioni di povertà. La cosa pro-
voca molti problemi ai tanti minorenni che 
vivono per strada abbandonati a se stes-
si. 

È per questo che, appena arrivati, ab-
biamo sentito il bisogno di rivolgerci prin-
cipalmente a questa fascia di popolazio-
ne. 

Attualmente siamo impegnati in di-
verse attività missionarie. In particola-
re il Signore ci ha aperto delle porte per 
raggiungere centinaia di bambini (tramite 
programmi evangelistici) che vivono in co-
munità più povere, nei villaggi e anche nei 
centri di detenzione. 

Sono ambienti poveri, tristi, cupi, non 
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adatti a dei bambini. Quello che sor-
prende è vedere le condizioni in cui vi-
vono questi bambini, crescendo senza 
speranza. Il nostro desiderio e obietti-
vo è portare il Dio della speranza nella 
loro vita e nelle loro famiglie.

"Or il Dio della speranza vi riempia 
di ogni gioia e di ogni pace nella fe-
de, affinché abbondiate nella speran-
za, per la potenza dello Spirito Santo" 
(Romani 15:13).

Grazie al sostegno del Dipartimen-
to Missioni Estere e alle offerte di tan-
ti credenti in tutta Italia, in questi anni 
abbiamo potuto aiutare centinaia di fa-

miglie. L'abbiamo fatto distribuendo ci-
bo, sostenendo l'istruzione scolastica 
di tanti bambini e in alcuni casi provve-
duendo anche cure mediche. 

La cosa che ci rallegra è che nel-

le varie evangelizzazioni abbiamo po-
tuto donare centinaia di Bibbie (tra-
dotte in Tagalog) a interi villaggi e co-
munità, consapevoli che solo la Parola 
di Dio ancora oggi è potente a toccare 
ogni cuore affinché le nuove genera-
zioni nelle Filippine possano conosce-
re l’unico e vero Dio. "Questa è la vita 
eterna: che conoscano te, il solo vero 
Dio, e colui che tu hai mandato, Gesù 
Cristo" (Giovanni 17:3). 

Per questo motivo vi chiediamo di 
continuare a pregare e sostenere l’in-
tera opera missionaria sparsa in varie 
parti del mondo, affinché la luce di Ge-

sù Cristo possa raggiungere tutti i po-
poli, fino all’estremità della terra.

Gianluca, Jin Sil, Jessica 
e Jeremy Ciccone

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di 

edificazione ed evangelizza-
zione “Cristiani Oggi” sulle reti 
televisive: Teleroma56 Lazio 
15 Sabato 13:45, Tv Luna Cam-
pania-Lazio 14/116 Domenica 
7:30, Domenica 8:30, Telemolise2 
ABRUZZO-Molise 12/609 Saba-
to 21:00, Lunedì 12:30, PrimaTv Si-
cilia 86/289/666 Venerdì 22:00, 
Martedì 16:30, Tele Idea Tosca-
na 86, 625, 699 Domenica 11:30, 
RTI Crotone e provincia 12 Lu-
nedì 19:30, Martedì 19:30, Giovedì 
19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evange-
lo: scarica l’App gra-

tuita Radio Evangelo Network 
o sintonizzarti in FM nelle se-
guenti località (le frequenze so-
no espresse in MHz): ABRUZ-
ZO-MOLISE Valle di Roveto 
(AQ) 87.500, BASILICATA Mate-
ra 98.300–93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CALABRIA Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzu-
to (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, CAMPANIA 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, EMI-
LIA–ROMAGNA Rimini 95.00, LA-
ZIO Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LOMBARDIA Valce-
resio (VA) 100.200, PUGLIA Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, SARDEGNA 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, SICILIA Acire-
ale (CT) 92.500–92.800, Agri-
gento 98.500, Belmonte Mez-
zagno (PA) 106.800, Castelmola 
(ME) 93.800, Catania 91.100, Erice 
(TP) 103.800, Forza D’Agrò (ME) 
93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Ran-
dazzo (CT) 101.600, Salemi (TP) 
98.900, Sant’Agata di Militello 
(ME) 88.250–91.200

inquadra il qr-code e visita cristianioggi.org la pubblicazione 
digitale delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia 
con articoli inediti e testimonianze di uomini e di donne credenti che 
vivono una esperienza di vita rinnovata da Cristo Gesù
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 A volte la mia anima non trova riposo: 
sono continuamente schiacciato dal peso 
del senso di colpa della vita vissuta pri-
ma della mia conversione. 

I vecchi ricordi si ripresentano e mi 
tormentano, l'avvicinarsi della notte mi in-
quieta perché, appena appoggio la testa 
sul cuscino per riposare, la memoria mi 
ripropone il film con gli spezzoni della 
vita di tanti anni fa. Rivedo i miei com-
portamenti sbagliati e sembra che la 
mia mente trovi piacere nel tormen-
tarmi con quelle vecchie situazioni!

So che prima di conoscere il 
Signore ho fatto delle scelte 
sbagliate: ho ferito delle perso-
ne con parole taglienti, ho vol-
tato le spalle a chi si trova-
va in difficoltà e mi chiede-
va aiuto, sono stato spietato 
nel giudicare gli altri. 

I rimorsi per le tante 
azioni e pensieri sbagliati 

continuano a tormentarmi, 
quindi mi ritrovo a fare una 

riflessione e a chiedermi: "È 
stato sufficiente avere chiesto 

perdono a Dio?" E ancora: "Per-
ché la mia mente continua ad accu-

sarmi?"
Eppure Gesù dice nella Sua immu-

tabile Parola che è pronto a prendere su 
di Sé il pesante fardello che tormenta la 
mia anima: "Venite a me, voi tutti che sie-
te affaticati e oppressi, e io vi darò ripo-
so" (Matteo 11:28).

Leggo anche nel libro di Isaia cap.1:18: 
"«Poi venite, e discutiamo», dice il Signo-

re: «Anche se i vostri peccati fossero co-
me scarlatto, diventeranno bianchi co-
me la neve; anche se fossero rossi come 
porpora, diventeranno come la lana»". 

Allora, se Dio perdona e dimentica, 
perché io non riesco a dimenticare sa-
pendo che in Cristo sono stato lavato e 
perdonato?

Dio perdona e dimentica. Sì, Gesù 
dice: "Venite a me, voi tutti che siete af-
faticati e oppressi, e io vi darò riposo". Il 
riposo che viene dalla certezza che Ge-
sù non tiene più conto dei miei pecca-
ti, non li ricorda più, li ha cancellati dalla 
Sua memoria. 

Allora, se Gesù non ricorda più il mio 
passato, io ho la certezza che non sa-
rò né giudicato né condannato. Che cosa 
importa se a me rimane traccia nell'archi-
vio della mia mente? 

C'è uno scopo per questo: quelle 
tracce mi serviranno a non ripetere più 
gli stessi errori, a non dimenticare ciò 
che Gesù ha fatto per me. 

Pietro nella sua seconda lettera scri-
ve: "Ma colui che non ha queste cose, è 
cieco oppure miope, avendo dimenticato 
di essere stato purificato dei suoi vecchi 
peccati" (2Pietro 1:9). 

Non dimenticare di dimenticare, al-
lora, perché Dio lo ha fatto in Cristo Ge-
sù. Dio ti benedica

Alessio Festa

Sostieni Risveglio Pentecostale anche nel 2025
Invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il mensile di edificazione delle 
Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia anche per l'anno 2025. 
Invia la tua offerta alle coordinate bancarie IBAN IT16 N076 0112 1000 0001 2710 
323 o al conto corrente postale n.12710323 intestato a Risveglio Pentecostale, Via 
Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. 
email risveglio.pentecostale@assembleedidio.org - SMS e WhatsApp 348.7265198
 non dimenticare di visitare anche cristianioggi.org

QRcode PayPal
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dall'opera nazionale

Progetto Formazione Scuola Domenicale 
Incontro per monitori della Romagna

Progetto Formazione Scuola Domenicale 
Incontro monitori della provincia di Trapani

Nell’ambito del Progetto Formazione Scuole Dome-
nicali che si sta tenendo in tutta Italia, organizzato dal-
le Chiese Cristiane Evangeliche A.D.I., sabato 15 feb-
braio si è tenuto un incontro per monitori e monitrici del-
le comunità A.D.I. della Romagna e delle Marche del 
nord nei locali della chiesa di Cesena. È stata una gior-
nata veramente edificante per la crescita spirituale con 
la presenza dei pastori Salvatore Cu-
sumano, Paolo Faia e Stefano Zedda 
che hanno presentato uno studio bibli-
co ciascuno all’assemblea dei monito-
ri presenti, circa 60 partecipanti, con-
siderando anche alcune consorti che 
accompagnavano i monitori. Alla fine 
con la partecipazione di tanti altri cre-
denti provenienti dalle chiese della zo-
na Romagna/Marche nord si è tenu-
to il culto di adorazione presieduto dal 
fratello Franco Carvello, in cui il fratel-
lo Cusumano ha condiviso il messag-
gio sull’importanza del battesimo nello 
Spirito Santo, considerando il testo di 

Atti 1:4-5. Sono stati momenti di comunione fraterna sin 
dall’arrivo al mattino, in cui i vari fratelli e sorelle hanno 
potuto condividere le loro esperienze di vita spirituale. 
Diamo gloria a Dio per la giornata veramente edificante 
e benedetta per tutti.

Graziano Leardini 

Il 25 gennaio a Salemi (TP) si è tenuto l’incontro per 
la formazione dei responsabili e monitori delle Chie-
se ADI della provincia di Trapani. Siamo grati al Signore 
per le grandi benedizioni ricevute, godendo momenti di 
gioiosa e preziosa comunione fraterna. La lode e l'ado-
razione al Signore hanno preceduto il primo studio bibli-
co dal tema: “L’organizzazione della Scuola Domenica-
le” tenuto dal pastore Giorgio Botturi. Dopo un breve pe-
riodo di tempo dedicato alle domande 
sul tema ascoltato, è iniziato il secondo 
studio in programma dal tema: “Il Moni-
tore”, a cura del pastore Davide Casà. 
Sia ringraziato il Signore per come si 
usa dei Suoi servi per farci crescere 
nella grazia e nella conoscenza del Si-
gnore Gesù e nel servizio che svolgia-
mo alla Sua lode e gloria. 

Nel primo pomeriggio abbiamo 
ascoltato il terzo e ultimo studio in pro-
gramma dal tema “Ruolo e utilità della 
Scuola Domenicale” che ha avuto co-
me relatore il pastore Marco Maccarro-

ne. Alle 17.00 abbiamo offerto un culto di ringraziamento 
e di adorazione al Signore in cui ci siamo rallegrati nella 
sua presenza e edificati dalla Sua preziosa Parola, pre-
dicata dal pastore Giorgio Botturi dal titolo: “Un grande 
lavoro”. Al termine della giornata siamo rientrati alle no-
stre case ringraziando il Signore per la giornata bene-
detta che ci ha concesso di vivere.

Salvatore De Braco

ricorda di riposare 
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Siamo lieti di annunciarvi che final-
mente sono in arrivo le Bibbie con no-
te di studio e approfondimenti "Spiri-
to e Vita".
Innumerevoli riferimenti biblici, miglia-
ia di note esplicative, introduzione a 
ogni libro, oltre cento cartine geografi-
che e schemi specifici, più di settanta 
articoli di approfondimento, sedici pa-
gine di mappe a colori e una comple-
ta concordanza biblica per argomenti.

La nuova edizione avrà il testo della 
versione Riveduta 2020

La Bibbia da studio 
“Spirito e Vita” aiuta 

ogni credente a 
crescere in Cristo e 

a vivere un’esistenza 
ripiena di Spirito Santo

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Battesimi a Senago (MI)

Battesimi Napoli via F. G. Carafa

 
Notizie dalle comunità

Domenica 2 febbraio la comunità di 
Senago ha gioito nel veder scendere 
nelle acque battesimali tre anime. Al 
culto erano presenti il nuovo condut-
tore della comunità, il pastore Gian-
marco Chiribiri, e quello precedente, 
il pastore Simon Pietro De Liso.  
La predicazione è stata affidata a 
quest’ultimo, il quale leggendo il Sal-
mo 1 ha posto l’attenzione sul fatto 
che esistono la via, la vita e il destino 
degli empi e la via, la vita e il destino 
dei giusti. Ciascuno di noi possa de-

siderare di camminare, vivere e diri-
gersi secondo la volontà del Vangelo, 
onorando così il Signore e ricevendo 
abbondante benedizione. La comu-
nità sta vivendo un momento di pas-
saggio, ma siamo certi che Dio ci gui-
derà e visiterà con potenza. La nostra 
preghiera è di vedere presto altre ani-
me convertite e desiderose di scen-
dere nelle acque battesimali, in obbe-
dienza alla Sua Parola. 

Gianmarco Chiribiri 
e Simon Pietro De Liso 

Il 23 febbraio 2025 si è celebrato un 
servizio battesimale in cui 18 nuovi 
credenti hanno fatto confessione del-
la propria fede. 
La maggioranza erano giovani, alcu-
ni delle Stazioni di evangelizzazio-
ne (Missioni) della Chiesa. Le testi-
monianze di liberazione dalla tossi-
codipendenza, da problemi familiari, 
da crisi di panico ed altro sono state 
molto toccanti, e tra queste quella di 
qualcuno che, dopo anni di conviven-
za, è convolato a nozze. 

Lo strumento della predicazione è 
stato il pastore a Cervinara/Monte-
sarchio (AV), Daniele Giuseppe Si-
bilia. Tanti tra i numerosi familiari e 
amici dei battezzandi presenti sono 
stati ristorati dalla Parola di Dio. I gio-
vani sono stati di benedizione coi loro 
canti e la musica. Attendendo il ritor-
no del Signore Gesù, tutti siamo pro-
tesi a evangelizzare con la testimo-
nianza personale, impegnandoci nei 
vari servizi cristiani della Chiesa.

Davide Di Iorio
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